
COMUNICATO STAMPA 
“NOI E LA NOSTRA COSTITUZIONE. 

UN VIAGGIO LUNGO SESSANTA ANNI” 
UN CORSO PER CONOSCERLA  

 
 
Un corso per far conoscere la nostra costituzione dal titolo “Noi e la Nostra 
Costituzione. Un viaggio lungo sessant’anni” (13 dicembre 2005 - 11 aprile 2006). 
Il corso, promosso dall’Assessorato alla Cultura della Provincia di Pistoia e 
organizzato dalla Società Italiana delle Storiche in collaborazione con la Scuola di 
specializzazione per l’insegnamento secondario della Toscana, mira a ripercorrere la 
storia della costituzione repubblicana e della sua concreta quanto travagliata 
operatività secondo un’ottica di genere, e dunque con un’attenzione specifica alle 
dinamiche di costruzione del maschile e del femminile. Il corso si rivolge alle e agli 
insegnanti delle scuole secondarie della provincia, si articolerà ogni volta in una 
lezione e un laboratorio sull’argomento, e vuole essere un invito e una guida a dare 
più spazio, nel lavoro scolastico, a un tema cruciale per la storia del nostro paese, che 
investe società e istituzioni, mentalità e diritti. 
“Credo che questo corso sia particolarmente importante – dice l’Assessore alla 
cultura della Provincia di Pistoia Cristina Donati – perché attraverso gli insegnanti 
tocca tutto il mondo della scuola. In un momento in cui il testo costituzionale subisce 
un grave attacco noi vogliamo dimostrare con uno studio approfondito che questo 
testo è massima espressione di legalità e democrazia, nato su presupposti storici di 
grande valore. E’ un corso approfondito, in cui gli insegnanti avranno tanti spunti di 
riflessione, che vuole leggere la Costituzione dal punto di vista storico e del diritto. 
E’ un segnale, che vogliamo proporre, di rispetto costituzionale fornendo uno 
strumento didattico che renda alla Costituzione italiana quel potere legittimante della 
nostra democrazia per cui è nata”.   
Il corso si articolerà in 30 ore di lavoro collettivo, diviso in sette pomeriggi di quattro 
ore ciascuno, più un incontro preventivo di due ore nel quale verranno date 
indicazioni e materiali per ciascuna delle sedute previste, che dovrebbero avere una 
struttura mista lezione/laboratorio e che proprio per questo richiedono un minimo di 
conoscenze preventive da parte di quanti/e intendano seguirle, specie se, come in 
questo caso, il corso è concepito come propedeutico a un lavoro da svolgere nella 
scuola. Lezioni e laboratori si terranno presso il Centro Risorse del Comune di 
Pistoia, via Donati 17, ad eccezione della lezione del 17 gennaio, aperta alla 
cittadinanza, che si svolgerà presso la Sala Nardi del palazzo della provincia piazza S. 
Leone 1. Per informazioni Assessorato provinciale alla cultura via Mabellini 9 Pistoia 
tel. 0573 – 974661 / 974665. 

 
 
Articolazione del corso (incontro: data, titolo, relatore, descrizione) 
 

Incontro propedeutico 



Martedì 13 dicembre 2005, ore 14.45-16.45, SIMONETTA SOLDANI dell’Università di 
Firenze 
La seduta iniziale (2 ore) è fondamentale, oltre che per distribuire indicazioni bibliografiche e 
materiali in fotocopia, per mettere a punto– se interessa – un insieme di altre suggestioni 
documentarie (cassette e dvd, materiale fotografico, CD da copiare, siti internet da visitare ecc.), per 
prendere accordi, distribuire materiali, raccogliere esigenze ecc. Dunque, essa dovrà svolgersi con 
un congruo anticipo rispetto all’inizio vero e proprio del corso. 

 

1)  Costituzioni e diritti di cittadinanza 
Martedì 17 gennaio 2006, ore 14.45-18.45, ANNA ROSSI DORIA dell’Università Roma 
Introduce Cristina Donati, Assessore alla Cultura della provincia di Pistoia  
Al centro di questo primo incontro tematico ci saranno le origini del potere costituente e della 
moderna concezione dei diritti nelle rivoluzioni americana e francese, e la questione della 
cittadinanza maschile e femminile: un quadro di riferimento obbligato per analizzare il tema delle 
lotte delle donne per i diritti e per il suffragio dalla fondazione del Regno d’Italia alla Costituente. 

 

2) La Costituente al lavoro 
Martedì 31 gennaio 2006, ore 14,45-18,45, PAOLA GAIOTTI ex deputata 
Attraverso una analisi puntuale dei principi fondamentali della costituzione si cercherà di far 
emergere alcune linee portanti delle diverse culture che hanno contribuito a foggiarla. 
Un’attenzione particolare verrà data alle donne che parteciparono ai lavori, e al loro contributo alla 
stesura della Costituzione. 

 

3) I soggetti, le priorità, le sensibilità: ieri e oggi a confronto 
Martedì 14 febbraio, ore 14,45-18,45, SIMONETTA SOLDANI dell’Università di Firenze 
Si procederà ad una analisi ravvicinata (anche linguistica) dei Principi fondamentali, per coglierne 
novità e potenzialità, ma anche per rilevarne i riferimenti a modelli non egualitari che sono in essi 
confluiti, e per far emergere forza e fragilità, somiglianze e differenze nei parametri di lettura della 
realtà italiana e nelle gerarchie di valore dei vari temi fra gli anni quaranta e il primo decennio del 
XXI secolo. 

 

4) Difficoltà e atonie nel cammino della Costituzione: 1948-1968 
Martedì 28 febbraio 2006, ore 14,45-18,45, ANNA MARIA GALOPPINI dell’Università di 
Pisa 
La caduta delle tensioni riformatrici dell’immediato dopoguerra si tradusse in marcate resistenze a 
far sì che la Costituzione scritta divenisse “costituzione materiale” del paese: resistenze non solo 
legate alla situazione politica nazionale e internazionale, ma a costumi e mentalità poco permeabili 
ai principi costituzionali. Sarà solo negli anni del miracolo economico e del centro-sinistra che le 
trasformazioni in atto sia sul piano culturale che su quello dei costumi riproporranno con forza 
obiettivi e battaglie che avevano il loro punto di forza nei principi egualitari sanciti dalla 
costituzione repubblicana. 

 

5) Pubblico/privato, locale/globale: i soggetti, le risorse 
Martedì 14 marzo, ore 14,45-18,45, ANTONELLA PICCHIO dell’Università di Modena 
Un fuoco diretto dell'analisi economica sulle condizioni del vivere consente di identificare nuovi 
spazi, locali e globali,  per la valutazione  dell'azione pubblica. Questi spazi vengono pienamente 



messi in luce se visti  da una prospettiva analitica segnata dall'esperienza delle donne e delle  
tensioni che si giocano all'intreccio tra privato e pubblico, locale e globale. 

 

6) Il “protagonismo femminile” degli anni Settanta e la svolta della “costituzione materiale” 
Martedì 28 marzo 2006, ore 14,45-18,45, ELDA GUERRA docente SSIS Emilia Romagna 
Le grandi “battaglie di civiltà”, nelle leggi e nel costume: divorzio, aborto, diritto di famiglia, legge 
sulla cittadinanza… mutarono sensibilmente la “costituzione materiale” italiana, favorendo letture 
più democratiche ed egualitarie del testo entrato in vigore nel 1948, a conferma dell’importanza che 
ha, nel declinare il senso di una costituzione, la sua possibilità di far leva su una società 
tendenzialmente omogenea ai principi che essa sancisce. 

 

7)  Dopo l’Ottantanove: anni difficili 
Martedì 11 aprile 2006, ore 14,45-18,45, MARINA PIAZZA dell’Università di Roma 
Quali processi sono venuti avanti nel corso degli ultimi quindici anni, nelle leggi e nei costumi? 
Conquiste, sordità, silenzi della legislazione e della pratica, nel segno delle “azioni positive”  e sotto 
la sferza delle mutate dimensioni del mercato e della politica. 
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